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compreso anche quanto ritualmente versato a seguito di ordinanza ammissiva 
di conversione”.

Quindi, si può certamente ritenere che tra l’opposizione all’esecuzione e 
quella distributiva vi sia un rapporto di genus a specie ed in particolar modo 
quando l’esecutato intenda contestare l’an od il quantum di uno o più crediti.

In conclusione, la scelta dell’uno oppure dell’altro rimedio risiede, non so-
lamente nell’oggetto della domanda - il diritto a procedere ad esecuzione for-
zata per il 615 c.p.c. e il diritto a partecipare alla distribuzione per il 512 c.p.c. 
che, come è evidente, sono uno la conseguenza naturale dell’altro - ma nella 
complessità dell’accertamento che deve operare il giudice dell’esecuzione.

Infatti, l’opposizione ex art. 512 c.p.c. non può investire questioni che ri-
chiedano accertamenti istruttori complessi come, ad esempio, l’ammissione 
delle prove o l’analisi di ulteriori documenti rispetto a quelli allegati al pro-
getto di distribuzione, attesa la natura sommaria del processo; in tal caso, in-
fatti, il rimedio naturale è l’opposizione all’esecuzione come nel caso in cui 
l’esecutato chieda al giudice dell’esecuzione di dichiarare la compensazione 
giudiziale145 con un credito successivamente sorto a suo favore contro un cre-
ditore che, invece, vorrebbe partecipare alla distribuzione.

In conclusione, anche dopo la vendita è sempre possibile che l’esecutato 
possa presentare opposizione all’esecuzione.

14. Formula: Atto di citazione (ex art. 615 c.p.c. ) 

TRIBUNALE ORDINARIO DI

Per il Sig. _________, nato a _______, il _______, C.F. n.______ resi-
dente in ______, via ________, n. ______, rappresentato e difeso, in virtù 
di mandato difensivo in calce al presente atto, all’avv. ________, del Foro di 
______ e, ai fini della presente procedura, elettivamente domiciliato in _____, 
via _________, n. _______, presso lo studio dell’avvocato ________ pec 
_______________.

CONTRO

il sig. ______________, residente in ___________, via ________, n. 
_________

145 Art. 1243 c.c.: “La compensazione si verifica solo tra due debiti che hanno per oggetto una somma 
di danaro o una quantità di cose fungibili dello stesso genere e che sono egualmente liquidi ed esigibili.
Se il debito opposto in compensazione non è liquido ma è di facile e pronta liquidazione, il giudice può 
dichiarare la compensazione per la parte del debito che riconosce esistente, e può anche sospendere la con-
danna per il credito liquido fino all’accertamento del credito opposto in compensazione”.
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PREMESSO IN FATTO CHE

1) in data _______ il sig. _____ notificava atto di precetto per il pagamento 
della somma di euro per capitale interessi e spese legali, in forza di <titolo 
esecutivo>;

2) l’odierno opponente intende contestare, come in effetti nel presente atto 
fa, il diritto dell’esecutante per i seguenti motivi:

a) _________;
b) _________;
c)__________;

considerato in diritto che

A) in via pregiudiziale, l’atto di precetto è inefficace in quanto ___________;
B) nel merito, non sussiste il diritto di credito in virtù del quale è stato no-

tificato l’atto di precetto, ciò in quanto _________________;

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 615 e segg. c.p.c ut supra rappresen-
tato e difeso, l’odierno opponente cita

Il sig. _______, nato il ________, residente in _________, via ________ 
a comparire dinanzi al Tribunale di _________, Giudice unico designando, 
all’udienza del _______, ore di rito. A questo effetto invita il convenuto a co-
stituirsi nel termine di venti giorni (ovvero di dieci giorni in caso di abbrevia-
zione dei termini a comparire) prima dell’udienza indicata nelle forme di cui 
all’art. 166 c.p.c. nonché a comparire all’udienza suddetta dinanzi al Giudice 
che sarà designato ai sensi dell’art. 168-bis c.p.c. con espressa avvertenza che 
la costituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di cui agli artt. 
38 e 167 c.p.c. e che, in caso di mancata costituzione, sarà dichiarato contu-
mace e si procederà comunque nei suoi confronti, per ivi sentire accogliere le 
seguenti

CONCLUSIONI

voglia l’Ill.mo Tribunale adito, contrariis reiectis, in accoglimento delle 
considerazioni sopra esposte, 
-	 in via preliminare, sospendere l’efficacia esecutiva del titolo sul quale si 

fonda il precetto notificato ad istanza di _____ in data _____, in tal modo 
evitando le dannose conseguenze derivanti in capo all’opponente dalla pre-
annunciata esecuzione;

-	 nel merito, accertare e dichiarare che il sig. _____ non vanta alcun diritto 
di procedere esecutivamente in danno dell’odierno opponente e, per l’ef-
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fetto, dichiarare la illegittimità ed inefficacia dell’atto di precetto oggetto 
del presente atto.
Offre in comunicazione, mediante deposito in cancelleria i seguenti docu-

menti:
a)___________;
b)___________;
c) __________.

Chiede sin da ora ammettersi prova per testi sui fatti di cui al punto 2) lett. 
a), b), c) del presente atto da considerarsi capitoli di prova previa dicitura 
“dica come vero che”.

Indica quale teste il Sig. ________, nato a _______ residente a _______ il 
quale dovrà essere sentito in relazione ai capitoli sopra indicati.

Con espressa riserva di precisare e integrare, anche all’esito delle difese 
di Controparte, le conclusioni sin qui formulate nonché, ex art. 183 c.p.c., le 
istanze istruttorie nel presente atto avanzate.

L’avvocato ______ dichiara di voler ricevere le comunicazioni da parte 
della cancelleria al numero di fax _______ o alla pec ___________.

Si dichiara ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 115/2002, che il valore della 
causa è di euro _________. 

(In lettere /00).

Luogo, lì______

Avv. _______
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15. 	Formula: Ricorso in opposizione all’esecuzione e contestuale istanza di 
sospensione (ex art. 615, secondo comma c.p.c.)

TRIBUNALE ORDINARIO DI _______
Sezione Esecuzione Immobiliare

R.G.E. imm. n. / anno – G.E. Dott. ____

Per il sig. ______, nato a ________, il __________, C.F. n. ________, resi-
dente in _________, via ___________, n. _______, rappresentato e difeso, in 
virtù di mandato difensivo in calce al presente atto, all’avv. __________, del 
Foro di ___________ e, ai fini della presente procedura, elettivamente domi-
ciliato in ________, via ________, n. _______ presso lo studio dell’avvocato 
______, pec __________

CONTRO

S.r.l. _______, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede 
in _________, via __________, n. __________;

premesso in fatto
- che il ricorrente si è visto notificare, in data _____ il suddetto atto di 

precetto, per un valore di complessivi euro ________ a richiesta di S.r.l. 
________, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in 
_________, via _______, n. _______;

- che in seguito alla notifica del precetto, nonostante le rimostranze avan-
zate a mezzo lettera raccomandata a.r. avverso il precetto, a ministero dell’uf-
ficiale giudiziario addetto all’ufficio esecuzioni, presso l’intestato Tribunale, 
la S.r.l. ________, in data _________, eseguiva ugualmente il pignoramento 
immobiliare n. ________ in danno dell’opponente;

L’avvocato ______ dichiara di voler ricevere le comunicazioni da parte 
della cancelleria al numero di fax ________ o alla pec _____________.

- che in vero il sig. _________ non ha alcun diritto di agire esecutivamente 
nei confronti di _____________ per i seguenti

MOTIVI

1)___________________;
2)___________________;

Che per queste ragioni sussiste una responsabilità ex art. 96 c.p.c. visto il 
grave danno derivante dal pignoramento;
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SI OPPONE ALLA ESECUZIONE

data l’inesistenza del credito asserito da Tizio, con conseguente inesistenza 
del diritto di procedere contro l’opponente ad esecuzione forzata, e deduce la 
nullità del pignoramento, a causa di detta inesistenza.

chiede
in ogni caso, la sospensione dell’esecuzione, sussistendo fumus boni iuri, 

per le ragioni sopra esposte e il periculum in mora soprattutto in considerazio-
ne dei danni che conseguono in capo all’opponente al pignoramento dei beni 
sopra indicati.

tutto ciò premesso, il sig. _________, ut supra rappresentato e difeso

CHIEDE

che l’Ill.mo Giudice adito voglia:
accertare e dichiarare la sussistenza di gravi ed evidenti motivi fondanti 

la tesi della insussistenza del credito azionato con il pignoramento oggetto 
del presente atto e, per l’effetto, disporre, in via preliminare, la sospensione 
dell’esecuzione in atto; accertare e dichiarare nullo e, quindi, inefficace, l’atto 
di pignoramento del _________, procedura esecutiva n. __________ Tribu-
nale di __________; accertare e dichiarare il sig. Tizio per i motivi di cui in 
premessa, responsabile, ex art. 96 c.p.c., per i danni arrecati all’opponente in 
conseguenza dell’esecuzione e, per l’effetto, condannare il sig. Tizio a dare e 
pagare a titolo di risarcimento del danno la somma che sarà ritenuta di giusti-
zia; 

Con espressa riserva di precisare e integrare, anche all’esito delle difese 
di Controparte, le conclusioni sin qui formulate nonché, ex art. 183 c.p.c., le 
istanze istruttorie nel presente atto avanzate.

In via Istruttoria, offre in comunicazione, mediante deposito in cancelleria 
i seguenti documenti:

1)_______________;
2)_______________;

Si dichiara ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 115/2002, che il valore della 
causa è di euro _________ (Cifra in lettere /00).

Luogo, lì_______
Avv. ________
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16. 	Formula: Atto di citazione in opposizione a precetto di pagamento ex 
art. 617, primo comma c.p.c.

TRIBUNALE ORDINARIO DI
SEZIONE CIVILE IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA

Per il sig. _________, nato a _________, il __________, C.F. _______ 
n. ____________, residente in ________, via ___________, n. _________, 
elettivamente domiciliato in ________, via _________, n. ________ presso 
lo studio dell’avv. __________, del Foro di ___________, C.F. _________, 
PEC ___________ che lo rappresenta e difende, in virtù di mandato difen-
sivo in calce (o a margine) al presente atto, presso lo studio dell’avvocato 
______________, 

CONTRO

il sig. _______ residente in _________________, via __________, 
n.______.

premesso in fatto e diritto che

1) con sentenza n. _______/________, depositata in data_________ 
l’opponente, veniva condannato a pagare nei confronti di Tizio la somma di 
______________.

2) in forza di detta sentenza il sig. _______, in data _______________, ha 
notificato all’opponente, atto di precetto, chiedendo il differente importo di € 
________;

3) È evidente che i conteggi non sono corretti per __________(es. com-
penso avvocato o acconti ricevuti e non calcolati, interessi non dovuti, etc.).

Tutto ciò premesso il sig. ________ come sopra rappresentato e difeso 
presenta o

OPPOSIZIONE

Poiché il precetto si appalesa difforme rispetto al titolo esecutivo che ne 
costituisce l’imprescindibile fondamento poiché, __________;

Tutto ciò premesso, il sig. _________, a ministero del proprio procuratore, 

CITA

Il sig. ______ nato il _______, residente in _________, via _________ a 
comparire dinanzi al Tribunale di ______, Giudice unico designando, all’u-
dienza del _________, ore di rito. A questo effetto invita il convenuto a costi-
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tuirsi nel termine di venti giorni (ovvero di dieci giorni in caso di abbrevia-
zione dei termini a comparire) prima dell’udienza indicata nelle forme di cui 
all’art. 166 c.p.c. nonché a comparire all’udienza suddetta dinanzi al Giudice 
che sarà designato ai sensi dell’art. 168-bis c.p.c. con espressa avvertenza che 
la costituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di cui agli artt. 
38 e 167 c.p.c. e che, in caso di mancata costituzione, sarà dichiarato contu-
mace e si procederà comunque nei suoi confronti, per ivi sentire accogliere le 
seguenti

CONCLUSIONI

voglia l’Ill.mo Tribunale adito, contrariis reiectis, in accoglimento delle 
considerazioni sopra esposte, 

Accertare e dichiarare nullo e, per l’effetto, inefficace l’atto di precetto 
oggetto del presente atto di opposizione e ciò poiché detto atto non rispecchia 
e contraddice il disposto della sentenza così posta in esecuzione; condannare 
l’Esecutante al pagamento delle spese, diritti ed onorari di causa, oltre IVA e 
CNA, come per legge.

Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 115/2002 si dichiara che il contributo unifi-
cato è di euro _________ (Cifra in lettere /00).

Luogo, lì_______
Avv. ________
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17. 	Formula: Ricorso in opposizione agli atti esecutivi (art. 617, comma 2, 
c.p.c.)

TRIBUNALE DI
Sezione Immobiliare R.G.E. n. _____/_____

G.E. Dott. _____
 
Il/la sig./sig.ra _______, C.F. ________, rappresentato/a e difeso/a 

dall’Avv____________, C.F. __________, ed elettivamente domiciliato/a 
presso il suo studio in _______, via __________, n. ___________, (si dichia-
ra di voler ricevere le comunicazioni al seguente numero di fax _________ 
o all’indirizzo di Pec __________ giusta procura a margine del presente atto 

premesso che
- 	 con atto di precetto notificato in data il/la Sig./Sig.ra ____________ inti-

mava al/alla Sig. / Sig.ra / Società ____________ di corrispondere l’im-
porto di € ____________, a titolo di ____________, entro il termine di 10 
giorni a decorrere dalla data di notifica dell’atto di precetto, con avvertenza 
che in mancanza si sarebbe proceduto ad esecuzione forzata.

- 	 Successivamente, in data ____________ veniva dato inizio alla esecuzione 
a mezzo di atto di pignoramento eseguito in data ____________.

- 	 È evidente che quando è iniziata l’esecuzione il precetto era divenuto 
inefficace essendo decorsi novanta giorni dalla sua notificazione (art. 481 
c.p.c.);

- 	 sussistono inoltre gravi motivi per chiedere la sospensione dell’esecuzione 
in quanto ________________

Con il presente atto dunque il/la Sig./Sig.ra/Società intende proporre oppo-
sizione agli atti esecutivi, contestando l’irregolarità del titolo esecutivo stesso, 
alla stregua dei motivi che di seguito si illustrano [inserire i motivi posti alla 
base della opposizione].

Tanto ritenuto, il/la Sig. / Sig.ra /Società come sopra rappresentata e difesa 

RICORRE

all’Ill.mo Giudice adito, affinché, previa fissazione dell’udienza di compa-
rizione delle parti, voglia accogliere le seguenti
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CONCLUSIONI

piaccia all’Ill.mo Giudice adito, ogni contraria istanza disattesa ed ecce-
zione reietta, accogliere il presente ricorso e per l’effetto, previa sospensio-
ne dell’esecuzione, dichiarare la nullità dell’atto di precetto eseguito in data 
[completare] alla stregua delle motivazioni sopra esposte, con conseguenziale 
adozione di tutti i provvedimenti di legge.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari, oltre IVA e CPA.

Si producono i seguenti documenti da inserire elenco documenti prodotti.
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18. 	Formula: Reclamo avverso l’ordinanza del giudice dell’esecuzione ex 
artt. 624 e 669-terdecies c.p.c. 

TRIBUNALE ORDINARIO DI

S.r.l. _______, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede 
in ________, via ______, n. __________ patrocinato dall’avv. _______ in 
base a procura in calce al presente atto, elettivamente domiciliata presso il suo 
studio in ________, via ______, n. _______, di _________, 

CONTRO

________, residente in ____________, via _______, n. _________, C.F. 
__________elettivamente domiciliato per il presente giudizio presso lo studio 
dell’avv. _________, in __________, via ________, n. _____, 

Resistente

PREMESSO IN FATTO E IN DIRITTO CHE

L’Odierno Resistente sig. _________ ha proposto opposizione all’at-
to di pignoramento immobiliare n. __________ del __________, contro 
__________eseguito dall’ufficiale giudiziario in data _________;

Con ordinanza in data _________, comunicata in data ____________, il 
Giudice dell’esecuzione ha sospeso il processo di esecuzione, 

AVVERSO

la ordinanza oggetto del presente atto il Ricorrente propone reclamo a nor-
ma dell’art. 669-terdecies per i seguenti motivi:

1) violazione dell’art. 615 c.p.c. in quanto __________;
2) erronea applicazione dell’art. 624 c.p.c. poiché ______;

Tutto ciò premesso e ritenuto in fatto ed in diritto, l’Odierno Ricorrente, a 
ministero del proprio avvocato, reclama la citata ordinanza per le ragioni di 
cui in premessa, 

CHIEDE

Che l’Ill.mo Giudice adito voglia:
A) accogliere il reclamo e, per l’effetto, revocare l’impugnata ordinanza;
B) in via subordinata, Voglia modificare l’impugnata ordinanza nella parte 
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relativa a ____________________;
C) condannare il Resistente al pagamento delle spese, diritti ed onorari di 

causa, oltre IVA e CNA, come per legge.

Luogo, lì________
Avv. ________
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19. Formula: Ricorso in opposizione di terzo (ex art. 619 c.p.c.)

TRIBUNALE CIVILE DI __________
Sez. immobiliare, Esecuzione n. __/__

G.E. Dott. ___ - Udienza __/__/__

Per il Sig_____________, in proprio nonché nella sua qualità di erede 
del__________, C.F. n. ____________, residente in Via ________________ 
n., comune di__________, e la Sig.ra__________ C.F. n. _____________ re-
sidente in Via ________________, elettivamente domiciliati in __________, 
Via__________________ n_______________, presso lo studio legale 
dell’Avv. _______________, che li rappresenta e difende come da procura al 
margine del presente atto

CONTRO
-	 Banca ____________
(creditore procedente)

-	 Credito ____________
(creditore intervenuto)

-	 Sig. ______ e Sig.__________
(debitori esecutati)

PREMESSO

In fatto
1) I ricorrenti sono venuti a conoscenza che in data___________alle ore 

__________dinanzi al Notaio delegato ______________è stata disposta 
la vendita all’asta del lotto 1, Via_____________, appartamento sito al pri-
mo piano distinto con n. int. 5, composto da due ____________distinto in 
catasto al ______________fg. part. classe., consistenza 4 vani; e del lotto 
2, via __________, .appartamento sito al primo piano distinto con n. int., 
composto _________________, della superficie di _____________, distin-
to in catasto al fg. ___________part., immobili relativi al procedimento ese-
cutivo immobiliare n. ____/___ instaurato nei confronti dei debitori Sigg. 
____________________.

2) Questi immobili pignorati ai Sigg. ___________ appartengono, in real-
tà, al Sig.________________ per effetto di acquisto a titolo originario per 
usucapione ventennale.
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3) Infatti, i genitori del Sig. _____________________: il Sig. 
______________, [deceduto il __________] (doc.5), e la Sig.ra __________. 
hanno il possesso degli immobili su indicati dal ______________, data in cui 
hanno stipulato con i Sig. ____________ una scrittura privata così detta 
“promessa di vendita” con sottoscrizioni di ___________ (doc.1).

4) Gli effetti e la causa negoziale di questo contratto di vendita si sono 
realizzati in quanto: 
- 	 in primo luogo, il prezzo convenuto di __________ stato interamente cor-

risposto e precisamente: a) euro ________________come risulta dall’atto 
di quietanza del 14/09/1983 con sottoscrizioni di ________________
(doc.2) e b) il saldo di euro_________ per avvenuto accollo del residuo 
mutuo della ___________concesso alla società costruttrice ____________
interamente pagato (doc.3: n. 27 deleghe di pagamento di accollo di mutuo 
con in calce relative fotocopie degli assegni .);

- 	 in secondo luogo, il possesso degli immobili è stato trasferito ai Sig. 
e Sig.ra ____________ in data ___________, per effetto del pagamento 
della somma di euro ___________(art. 5 contratto “[…] il godimento, per 
tutti i conseguenti effetti utili ed onerosi, decorrerà dal giorno del paga-
mento del prezzo convenuto in contanti […]”);
5) In forza di questo contratto il Sig. __________ e la Sig.

ra_______________, con animus rem sibi habendi, hanno sempre pagato gli 
oneri condominiali e stipulato contratti di fornitura (doc. 6: n. 5 ricevute di 
pagamento dal _____ al ________ effettuate ___________ nella qualità di 
condomino per “Lavori di manutenzione dell’edificio condominiale (delibe-
rate assembleare del _______)” per appartamenti intt. _____; doc.10: n. ___ 
fatture di acquisto con bolle.

In diritto
Avverso detto pignoramento ____________come sopra rappresentati e di-

fesi, propongono opposizione ex. art. 619 c.p.c. per i seguenti motivi:

I) acquisto a titolo originario per intervenuta usucapione ventennale 

La scrittura privata del ____________, è un così detto preliminare impro-
prio vale a dire una vendita definitiva ad effetti obbligatori con la quale le 
parti, a fronte del pagamento integrale del prezzo (Euro_________) e del tra-
sferimento del possesso dall’altro (godimento dell’immobile art.5 contratto) 
si erano impegnati a riprodurre tale negozio di compravendita in una forma 
determinata (art. 3 lett. a del contratto: atto pubblico entro il 13/12/1984 senza 
prevedere alcuna decadenza o clausola penale).

In sostanza, la volontà dei contraenti era rivolta direttamente al trasferi-
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mento della proprietà, perché le parti vollero, già, tutti gli effetti sostanzia-
li del contratto definitivo: da un lato il pagamento del prezzo al venditore e 
dall’altro l’acquisto della piena disponibilità del bene per l’acquirente, garan-
tito, altresì, dall’evizione (art. 6 contratto).

In tal caso, è chiaro che non siamo di fronte ad un pactum de contraendo, 
bensì di fronte ad un normale contratto di vendita definitivo, che produce tutti 
i suoi effetti (trasferimento della proprietà e obbligo di pagare il prezzo), men-
tre l’obbligo di porre in essere il corrispondente atto pubblico riguarda solo un 
problema di forma necessaria per la trascrizione.

Tale prassi è molto frequente, soprattutto nei piccoli centri abitativi come 
nel caso di specie è avvenuto nel Comune di ___________________.

Sul punto la Corte di Cassazione ha precisato che, quando il contrat-
to preliminare, pur avendo effetti obbligatori, tende però a realizzare il 
trasferimento della proprietà, anticipando sostanzialmente gli effetti tra-
slativi dell’atto pubblico, allora il trasferimento del godimento del bene 
rappresenta il trasferimento del possesso del bene, possesso idoneo a confi-
gurare l’acquisto per usucapione (Cass. n. 11415 del 2003 e Cass. n. 7690/93).

Tale principio enunciato dalla Suprema Corte si può applicare alla fatti-
specie in esame, dove i coniugi _____________, avendo corrisposto l’intero 
prezzo di vendita si sono comportati con animus rem sibi habendi, ed altresì, 
essendo nel godimento pieno ed esclusivo degli immobili, così detto corpus, 
hanno concesso l’utilizzo dei suddetti appartamenti al figlio ________ dal 
giorno del suo matrimonio.

A seguito del decesso del Sig. ________, avvenuto in data 1.01.2002 (doc. 
5), gli eredi ________________, hanno aggiunto al possesso del de cuis il 
loro possesso per effetto dell’art. 1146 c.c., ai sensi del quale il possesso con-
tinua nell’erede con effetto dall’apertura della successione, divenendo in 
tal modo proprietari a titolo originario per usucapione ventennale a norma 
dell’art. 1158 c.c., essendo decorsi oltre venti anni da quando sono entrati nel 
possesso dei suddetti immobili.

Infatti, il Sig. __________e la Sig.ra _______________erano entra-
ti in possesso dei due appartamenti, oggetto del pignoramento, in data 
____________ed il Sig________________, per effetto del decesso del padre 
e dell’acquisto della qualità di erede, al suo possesso ha aggiunto quello del 
padre per effetto della disposizione di cui all’art. 1146 c.c.

Si precisa, inoltre, che a norma dell’art. 1362 c.c., comma 2, in materia 
di interpretazione del contratto, per determinare la comune intenzione delle 
parti, si deve valutare il loro comportamento complessivo anche posteriore 
alla conclusione del contratto stesso. Orbene, se un venditore riceve l’intero 
pagamento del prezzo e l’acquirente il godimento del bene, è chiara la volontà 
delle parti di trasferire la proprietà, tanto è vero che i Sigg. ___________(de-
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bitori esecutati) non hanno mai compiuto alcun atto diretto a recuperare il 
possesso degli immobili.

Posto che il possesso per venti anni deve essere continuo, non interrotto 
e pacifico, nel nostro caso, troviamo tutti i requisiti richiesti per la validità 
dell’usucapione ordinaria.

In virtù del contratto del _____________il Sig. _______________ha pos-
seduto uti dominus gli appartamenti de quo (int. 5 e 6) ed i due originari pro-
prietari Sig. _________ e Sig.ra __________non hanno mai compiuto alcun 
atto diretto a recuperare il possesso degli immobili e quindi tale possesso non è 
mai stato interrotto; né può riconoscersi effetto interruttivo al processo di ese-
cuzione in atto promosso dai creditori nei confronti dei coniugi ___________.
(debitori esecutati), in quanto per interrompere il decorso del termine utile per 
l’usucapione sono utili solamente gli atti compiuti “dal proprietario” diretti al 
recupero del possesso (Cass. civ., sez. II, 14.11.2000, n. 14733; Cass. civ., n. 
1530 del 2000; Cass. civ., n. 443 del 1985).

Peraltro, il conflitto tra l’acquirente a titolo derivativo e quello per usu-
capione è sempre risolto, nel regime ordinario del codice civile, a favore 
dell’usucapiente, indipendentemente dalla trascrizione della sentenza che ac-
certa l’usucapione e dall’anteriorità della trascrizione di essa o della relativa 
domanda rispetto alla trascrizione dell’acquisto a titolo derivativo, perché il 
principio di continuità delle trascrizioni, dettato dall’art. 2644, c.c., con rife-
rimento agli atti indicati nell’art. 2643 stesso codice, non risolve il conflitto 
tra acquisto a titolo originario e acquisto a titolo derivativo, ma unicamente 
quello tra più acquisti a titolo derivativo dal medesimo dante causa (cfr.: Cass. 
civ., sez. II, 03-02-2005, n. 2161; Cass. civ., sez. II, sent. 6 dicembre 15503; 
Cass. civ., sez. II, sent. 28 gennaio 1985, n. 443).

Tale principio trova applicazione anche in relazione all’acquisto di un bene 
per aggiudicazione in sede di esecuzione forzata, pertanto, il decreto di aggiu-
dicazione emesso in sede di pignoramento immobiliare non ha effetto nei con-
fronti dell’acquirente a titolo originario per usucapione (Cass. civ., n. 14733 
del 2000; Cass. civ., n. 443 del 1985; Cass. civ., n. 3508 del 1980; Cass. civ., 
n. 4331 del 1977). 

II) risarcimento danni patrimoniali e morali

Gli attuali debitori pignorati all’art. 6 della scrittura privata del 
____________ avevano garantito gli acquirenti sia dall’evizione che la libertà 
degli stessi da pesi, vincoli, trascrizioni ed ipoteche e con espresso riferimento 
alle ipoteche e alle trascrizioni esistenti si erano impegnati a cancellarle.

I Sigg. ___________, non solo non hanno mai cancellato tali ipoteche ma 
hanno, altresì, chiesto altri mutui alle banche (attuali creditori pignoranti) dan-
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do in garanzia tali immobili.
Ne consegue una responsabilità contrattuale ed extracontrattuale nei con-

fronti dei ricorrenti i quali subiscono gravi danni non solo patrimoniali, ma 
anche morali derivanti dall’esistenza del pignoramento, danni che verranno 
quantificati in corso di causa.
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20. Formula: Istanza di sospensione ex art. 624 c.p.c.

Stata fissata l’asta degli appartamenti _________, pertanto si chiede la so-
spensione inaudita altera parte del processo esecutivo n. 000000/00 e quindi 
della relativa asta.

Relativamente alla sussistenza del fumus boni iuris ci sia consentito di po-
terci riportare integralmente alle argomentazioni sopra esposte, mentre con 
riferimento al periculum in mora si evidenzia che il lotto n.1 è adibito a casa 
coniugale della famiglia del ricorrente ____________________ e il lotto 
n.________ a ____________, quindi l’eventuale aggiudicazione e il successi-
vo decreto di trasferimento, essendo titolo esecutivo per il rilascio, determine-
rebbe gravi danni patrimoniali al ______________ e alla sua famiglia. 

Tutto ciò esposto i ricorrenti come sopra rappresentati e difesi 

CHIEDONO
previa fissazione dell’udienza per la comparizione delle parti e espleta-

mento di ogni ulteriore atto procedurale, vengano accolte le seguenti

CONCLUSIONI

in via cautelare, 
sia ordinata, inaudita altera parte, ex art. 624 c.p.c. la sospensione dell’e-

secuzione forzata numero R.G. _______/ pendente innanzi al Tribunale di sez. 
esecuzioni immobiliari e per l’effetto sia sospesa l’asta fissata il___________;

nel merito:
1) previo accertamento incidentale dell’acquisto a titolo originario per 

effetto dell’intervenuta usucapione ordinaria a favore dei ricorrenti dichia-
rare nullo l’atto di pignoramento iscritto il _________, e tutti gli atti suc-
cessivi da esso dipendenti e correlati, relativi all’esecuzione immobiliare n. 
________/________;

Con vittoria di spese, onorari e competenze, rivalutate di IVA e CPA.

IN VIA ISTRUTTORIA:

Si chiede fin da ora l’interrogatorio formale dei Sig. _______________ 
nonché l’ammissione della prova testimoniale sui capitoli “in fatto” preceduti 
da “Vero che” indicando fin da ora come testi: _____________ con riserva di 
indicarne altri e di chiedere ulteriori mezzi istruttori .

Si producono i seguenti documenti:
1.	 “Promessa di Vendita” del ________________
2.	 “Atto di quietanza” del ________________
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3.	 n. 27 deleghe di pagamento di accollo di mutuo.
4.	 stato di famiglia e certificato storico di residenza anagrafico
5.	 certificato di morte di ___________;

Ai fini del contributo unificato si dichiara che e quindi il C.U. dovuto 
è € ___________

(luogo e data) 
Avv___________
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21. Schema: Opposizione all’esecuzione (artt. 615-616 c.p.c.)

Opposizione all’esecuzione
ex artt. 615 e 616 c.p.c.

Soggetti legittimati attivi: l’esecutato (debitore o terzo proprietario)
Contro: creditore procedente o creditori muniti di titolo esecutivo (legittimati passivi)
Oggetto: per contestare l’an ovvero il diritto di procedere ad esecuzione forzata

Si può presentare 
opposizione all’esecuzione:

Prima dell’iscrizione a ruolo del pigno-
ramento, con atto di citazione in opposi-
zione al precetto. 

Dopo l’iscrizione del pignoramento, con 
ricorso al G.E. nominato per la procedura 
esecutiva.

Si apre un processo ordinario nel quale 
il giudice dell’esecuzione può sospendere 
l’efficacia esecutiva del titolo.

Se l’esecuzione è stata sospesa e non è 
stato introdotto il giudizio sull’opposizio-
ne, il G.E. dovrà dichiarare l’estinzione 
del processo esecutivo ex art. 624 c.p.c.

Se viene incardinato il giudizio di merito 
sull’opposizione (di cui potrebbe essere 
competente anche lo stesso G.E.), si apre 
un processo ordinario che viene deciso 
con sentenza impugnabile con l’appel-
lo. 
È la c.d. fase del giudizio di merito che 
si svolge davanti al giudice competente a 
decidere dell’opposizione secondo le re-
gole del processo di cognizione ordinario.

•	 il G.E. fisserà con decreto l’udienza 
per decidere, nel contraddittorio delle 
parti, se sospendere o meno il processo 
esecutivo; l’opponente dovrà notifica-
re questo decreto alle parti del proces-
so esecutivo nel termine perentorio 
stabilito dal G.E.;

•	 all’udienza il G.E. decide sulla so-
spensione dell’esecuzione e fissa un 
termine perentorio entro il quale 
la parte interessata (che può essere 
anche il creditore) deve introdurre il 
giudizio di merito sull’opposizione 
(con citazione dell’opposizione op-
pure con ricorso nel caso di rito del 
lavoro). È la così detta fase sommaria 
che si svolge secondo le regole del rito 
camerale.
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22. Schema: Opposizione agli atti esecutivi (artt. 617-618 c.p.c.)

Opposizione all’esecuzione
ex artt. 617 e 618 c.p.c.

Soggetti legittimati attivi: chiunque abbia interesse al regolare svolgimento della procedura 
esecutiva immobiliare (sia il debitore, che il creditore o l’offerente non aggiudicatario) 
Contro: creditore procedente, creditori muniti di titolo esecutivo e le altre parti (legittimati 
passivi)
Oggetto: per contestare il quomodo, ovvero la regolarità formale dei singoli atti dell’esecu-
zione (precetto, titolo esecutivo, pignoramento, ordinanza di aggiudicazione ecc.)

Si può presentare opposizione agli 
atti esecutivi non oltre il termine 
di 20 giorni decorrenti dalla cono-
scenza legale dell’atto da impugna-
re, ad esempio dalla sua notifica (se 
è un atto di parte come il precetto o 
il pignoramento), oppure dalla sua 
comunicazione (se è un’ordinanza 
del G.E.), oppure dalla conoscenza 
legale del primo atto di esecuzione 
(ad esempio l’accesso del custode) 
laddove il debitore non abbia avuto 
conoscenza della notifica del precet-
to o del pignoramento.

Prima dell’iscrizione a ruolo del pigno-
ramento, con atto di citazione in opposi-
zione al precetto. 

Si apre un processo ordinario nel quale 
il giudice dell’esecuzione può sospendere 
l’efficacia esecutiva del titolo.

Dopo l’iscrizione del pignoramento, con 
ricorso al G.E. nominato per la procedura 
esecutiva.

Se l’esecuzione è stata sospesa e non è 
stato introdotto il giudizio sull’opposizio-
ne, il G.E. dovrà dichiarare l’estinzione 
del processo esecutivo ex art. 624 c.p.c.

Se viene incardinato il giudizio di merito 
sull’opposizione (di cui potrebbe essere 
competente anche lo stesso G.E.), si apre 
un processo ordinario che viene deciso 
con sentenza impugnabile ex art. 111 
Cost. dinanzi la Corte di Cassazione. 
È la c.d. fase del giudizio di merito che 
si svolge davanti al giudice competente a 
decidere dell’opposizione secondo le re-
gole del processo di cognizione ordinario.

•	 il G.E. fisserà con decreto l’udienza 
per decidere, nel contraddittorio delle 
parti, se sospendere o meno il processo 
esecutivo; l’opponente dovrà notifica-
re questo decreto alle parti del proces-
so esecutivo nel termine perentorio 
stabilito dal G.E.. È la così detta fase 
sommaria che si svolge secondo le re-
gole del rito camerale; 

•	 all’udienza il G.E. decide sulla so-
spensione dell’esecuzione e fissa un 
termine perentorio entro il quale 
la parte interessata (che può essere 
anche il creditore) deve introdurre il 
giudizio di merito sull’opposizione 
(con citazione dell’opposizione oppu-
re con ricorso nel caso di rito del lavo-
ro). 
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23. Schema: Opposizione di terzo ad esecuzione ( art. 619 c.p.c.)

Opposizione di terzo ad esecuzione 
ex art. 619 c.p.c.

Soggetti legittimati attivi: il terzo estraneo all’esecuzione che ritiene di vantare sull’immo-
bile pignorato la proprietà o altro diritto reale
Contro: tutte le parti del processo esecutivo(debitore, creditore procedente, creditori inter-
venuti)

Si può presentare 
opposizione di terzo:

Prima che sia disposta la vendita e l’asse-
gnazione dei beni.

Dopo, ma in tal caso il terzo potrà rifarsi 
solo sul ricavato (art. 620 c.p.c.)

•	 il G.E. fisserà con decreto l’udienza per decidere, nel contraddittorio delle 
parti, se sospendere o meno il processo esecutivo; l’opponente dovrà notificare 
questo decreto alle parti del processo esecutivo nel termine perentorio stabilito 
dal G.E.;

•	 all’udienza il G.E. decide sulla sospensione dell’esecuzione. Inoltre, se le par-
ti raggiungono un accordo il giudice ne dà atto con ordinanza, adottando 
ogni altra decisione idonea ad assicurare, se del caso, la prosecuzione del pro-
cesso esecutivo ovvero ad estinguere il processo, statuendo altresì in questo 
caso anche sulle spese; altrimenti il giudice fissa un termine perentorio en-
tro il quale il terzo deve introdurre il giudizio di merito sull’opposizione 
con citazione. È la così detta fase del giudizio di merito, che si svolge davanti 
al giudice competente a decidere dell’opposizione secondo le regole del pro-
cesso di cognizione ordinario.

Se l’esecuzione è stata sospesa e non è 
stato introdotto il giudizio sull’opposizio-
ne, il G.E. dovrà dichiarare l’estinzione 
del processo esecutivo ex art. 624 c.p.c.

Se viene incardinato il giudizio di merito 
sull’opposizione (di cui potrebbe essere 
competente anche lo stesso G.E.), si apre 
un processo ordinario che viene deciso 
con sentenza impugnabile con l’appello. 
È la c.d. fase del giudizio di merito che si 
svolge davanti al giudice competente a de-
cidere dell’opposizione secondo le regole 
del processo di cognizione ordinario.


